
Relazione dei Revisori dei Conti relativa all'anno 2015 
 

Incaricato dalla Presidenza dell'Unione Matematica Italiana, il Tesoriere dell'Unione ha 
presentato e illustrato all'Assemblea annuale la relazione relativa al bilancio consolidato al 31 
dicembre 2015, formato, come previsto da norme di legge, dalla contabilità “istituzionale” e da 
quella “commerciale”. Pertanto i soci della nostra associazione hanno tutte le informazioni per 
esaminare e giudicare la situazione finanziaria e patrimoniale dell'Unione. 
 

Il conto economico dell'esercizio 2015 presenta i seguenti risultati: 
 

Entrate: Euro  610.916,83  
 

Uscite: Euro  600.016,87  
 

L'esercizio si chiude, perciò, con un utile di €10.899,96, a fronte di un utile di 
€102.733,83 relativo al 2014. A questo riguardo sono necessarie alcune considerazioni. Come 
già segnalato l’anno passato, l’utile elevato conseguito nel 2014 era dovuto a un’entrata 
straordinaria e irripetibile, mentre il conto economico “ordinario” vedeva una perdita 
contenuta. Anche quest’anno si può riscontrare un aumento straordinario delle entrate 
dovuto al versamento da parte del MIUR di due annualità del contributo per le Olimpiadi. 
Senza di questo vi sarebbe stata una perdita anche nel 2015, generata anche dal fatto che il 
contributo di k€ 37 della Banca d’Italia per il 2015 è stato incassato nel 2016 e che la prima 
annualità del contributo del MIUR per l’inserimento nella Tabella 2015-2017 per la 
divulgazione scientifica non è stata ancora corrisposta. 

 
L’insieme di queste considerazioni mostra una situazione sostanzialmente equilibrata, 

supportata anche dalla buona consistenza patrimoniale, aumentata a € 1.681.993,92. 
 

ENTRATE 
 

Le entrate dell'esercizio 2015, pari a k€ 611, sono inferiori a quelle dell'anno 
precedente per k€ 35, con una diminuzione del 5,3%, in gran parte dovuta all’entrata 
straordinaria del 2014.  
 

Rispetto al precedente esercizio, le variazioni in diminuzione superiori al 5% sono: 
 

 i ricavi finanziari diversi, essenzialmente gli interessi sui titoli, per k€ 11, pari al 
30,7%; 

 gli abbonamenti commerciali, per k € 0,5, pari all’8,5%; 
 gli altri ricavi commerciali, per k€ 3,6, pari al 19,8%; 
 i ricavi delle prestazioni, per k€ 36, pari al 75%, a causa della cessazione della 

Convenzione INVALSI; 
 le quote adesione scuole alle Olimpiadi, per k€ 8, pari al 6,6%; 
 i contributi, per k€ 65, pari al 22,5%, le cui differenze principali sono state già 

motivate. 
 

Gli aumenti superiori al 5% rispetto al 2014 sono: 
 le quote sociali, per k€ 35, pari al 42,9%, aumento dovuto in buona parte all’effetto del 

Congresso di Siena; 



 le quote di iscrizione al Congresso, non presenti nell’anno precedente, per k€ 52, 
sostanzialmente compensate dalle spese; 

 le rimanenze finali, per k€ 2,6, pari al 5,7%. 
 

COSTI 
 

Nel bilancio consolidato del 2015 figurano costi per k€ 600, con un aumento di k€58, 
pari al 10,6%. 
 

Presentano incrementi superiori al 5%: 
 

 costi del personale, per k€ 15, pari al 16,2%, dovuti agli straordinari effettuati per lo 
svolgimento del Congresso; 

 costi commerciali, per k€ 23, pari al 273%, per l’elevato numero di nuove 
pubblicazioni uscite; 

 Bollettino, Rivista e Notiziario, per k€ 4, pari al 5,3%, dovuto al maggior numero di 
uscite della rivista; 

 congressi e convegni, per k€ 20, pari al 132%, dovuto essenzialmente al Congresso di 
Siena; 

 rimborsi spese, per k€ 3,6, pari al 32,6%, derivanti dalle necessità organizzative degli 
Organi dell’Unione appena rinnovati; 

 iniziative varie, per k€ 6, pari al 52,9%, dovuti principalmente al cofinanziamento di 
diversi premi dell’Unione; 

 spese per le Olimpiadi, per k€ 15, pari al 7,8%. 
 

Le diminuzioni superiori al 5% sono: 
 

 costi generali diversi, per k€ 15, pari al 36,3%, dovuto al venir meno delle spese legali; 
si segnala invece un aumento quasi generalizzato delle altre voci, percentualmente 
significativo, ma per importi limitati; 

 costi fiscali, per k€ 0,8, pari al 10,3%; 
 rimanenze iniziali, per k€ 6, pari al 12,2%. 

 
In merito alla voce Archivio UMI segnaliamo che il contributo di k€ 16 è stato quasi 

interamente speso e quindi costituisce sostanzialmente una partita di giro, comunque di 
notevole interesse per l’Unione. 
 

Esaminando la documentazione contabile, abbiamo riscontrato totale corrispondenza 
fra il rendiconto finanziario, economico e patrimoniale 2015 e l'effettiva situazione finanziaria 
e patrimoniale dell'UMI. 

Pertanto, nella nostra veste di Revisori dei Conti, proponiamo all'Assemblea dei Soci 
l'approvazione dei bilanci relativi all'anno 2015, esprimendo pieno apprezzamento per 
l'attività svolta dall'Ufficio di Presidenza con particolare impegno e dedizione; esprimiamo 
inoltre un sincero ringraziamento alle Segretarie per l’efficienza e la cortese disponibilità 
sempre dimostrata. 
 
 
 
 

(Claudio Citrini)    (Enrico Obrecht) 


